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BENITO ALPINO AUDACE

Ieri sera il mio sguardo
è caduto su Benito.
Un alpino avanti negli anni,
che, mangiava un bel piatto 
di maccheroni al sugo,
con buon appetito!
Benito, vive da solo
e alla sera si ferma 
nella baita degli alpini,
per consumare la cena in compagnia….
Benito, è un signore simpatico
con grandi occhi azzurri
profumati di bontà, 
ieri mangiava con calma,
sorseggiando, un bicchiere di vino bianco
mentre, gli amici lo canzonavano allegramente!
Benito è un alpino audace,
perché pur vivendo da solo
è sempre di ottimo umore.
S’è sempre dato da fare
con gli alpini,
animato di zelo e vivacità
tiene alta la compagnia dei suoi amici,
con un bel tocco di classe…
Benito, sorride volentieri
ed è un ottimo mattacchione,
gioca con le labbra
facendo strani suoni,
gli amici lo canzonano
ma lui, continua ad essere allegro.
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Benito,
è un vero alpino
che con audacia affronta
la sua vita solitaria
con tanta voglia di vivere
e gustare la buona compagnia.

St
efa

ni
a P

ol

6



SIGNORA MARISA BASILE

Da qualche tempo,
incontro la signora Marisa Basile
per le vie del paese dove abitiamo
e, in pasticceria,
dove gustiamo un caffè e un dolcetto.
Signora raffinata e gentile,
solo da poco tempo
scambiamo qualche verbo
educato e sentito.
Marisa,
è una donna raffinata e cortese
sempre vestita di sobria eleganza,
mostra un animo, 
molto delicato e raffinato.
Non facile alla chiacchera,
Marisa è una vera signora.
Dalle sue parole,
appare una dolcezza gentile
abituata a una vita elegante e di grado.
Oggi la signora Marisa,
avverte i crampi della solitudine
non tanto di persone
ma, 
di una condivisione interiore e profonda.
È vero Marisa,
oggi il mondo corre
e le persone sono prese dal fare, 
senza rendersene conto
hanno smarrito la sobrietà del dialogo
e dei valori del cuore!
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Signora di singolari virtù,
non si rattristi…
Purtroppo, oggi le persone
sono prese dalla superficialità
e, dalla vita tecnica dei mezzi telematici
non danno più importanza
ai veri valori umani,
fatti di dialogo profondo e salutare.
Tante sono le signore,
dolci e teneramente profonde
ma si adattano,
per non sentire la solitudine.
Marisa,
conservi la sua signorilità
che è un dono, 
ammirato e prezioso,
anche se non facile. 
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SE TU SAPESSI

Come il mare con le onde.
Come il cielo con le stelle.
Come il ramo con le foglie.
Come il vento con la brezza.
Come il gelo con la neve.
Come il buio con la quiete.
Come il grano con la terra.
Come il fuoco con la fiamma.
Se tu sapessi amarmi così,
potrei alzarmi da terra
librarmi nel cielo
e volare,
dispiegando le mie ali
come un’aquila reale.
Potrei tuffarmi nei miei sogni
congelare le mie pene
indossare l’armatura
e riprendere,
ammainando le mie ombre,
la mia indomita crociata.
Dalla scala dei sensi ritrovati
saprò redimermi.
Con falde di nuvole mi farò
un giaciglio volante,
agognato per tutta la vita.
Solo se tu sapessi amarmi!
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SORRIDI SE MI AMI

Sorridi se mi ami!
Lascia i dissapori e i tormenti
cuore del mio cuore,
e amami dolcemente
dimenticando tormenti e rancori,
sorridi davanti ai miei occhi
solcati di pianto…
Sorridi dolce amore
quando il mio sguardo
si volge verso di te
per avere conforto,
sì, 
fai del tuo viso 
un nuovo chiaro di luna,
e un dipinto dorato
sopra le mie pochezze umane.
Accarezza il mio tormento
con le tue mani torbide e dure
e amami con un sorriso
dolce e pacato.
Non lasciarmi senza
il tuo dolce volto
ma, prendi le mie mani 
e sorridi,
se mi ami davvero!
Io, danzerò 
per te, 
come una libellula alata
e un falco inventato.
Se mi ami davvero,
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non lasciarmi nella notte scura
ma stringimi come pargolo
appena venuto alla luce,
e sorridimi dolce amore….
Così il nostro sogno d’amore nascerà
con nuovo vigore,
e tu sorriderai di gioia
pensando, 
a un’altra storia d’amore
nata da un nuovo sogno.
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CAROLINA

Da molti anni Carolina,
vive e lavora a Dossobuono
nel negozio di famiglia.
Come, 
una star Carolina,
si è fatta notare a Dossobuono,
per il suo look vivace e originale.
Carolina, 
gira disinvolta per il paese
con capelli lunghi, 
ora lisci ora ondulati….
Occhiali da vista vistosi e eleganti
e abiti moderni e strani.
Carolina, 
donna carina e vivace
e chiusa nel suo mondo,
che nessuno conosce…
Lavora, 
spesso nel negozio del marito
che affianca con disinvoltura,
passa dalla vendita di tabacchi e aromi
a pagamenti vari e cartoline vincenti…
Carolina, 
donna ancor giovane
e singolare pare giocare 
con la sua destrezza 
e singolarità femminile.
Veloce nella vendita,
non dà confidenza a nessuno
di tanto in tanto, 
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volge lo sguardo al marito,
silenzioso e un po’ goffo
e insieme formano la coppia
singolare del paese.
Carolina, 
non si cura delle ciarle della gente
fa il suo lavoro e poi,
sparisce, pimpante 
per sbrigare le sue cose…
Tutti la guardano con rispetto
e lei va…Tranquilla e solitaria…
Carolina, 
caratteristica persona
asciutta e gentile,
conduce una vita sola sua
accompagnata da marito e figlio. 
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FRANCA PICCOLI

Che bello averti visto!
Una gioia infinita,
ha pervaso il mio cuore
quando mi hai chiamato
in banca a Dossobuono!
Mi sei apparsa bellissima,
come un fiore mai notato prima… 
Franca, 
sorella del mio amato,
unico uomo che ha illuminato.
la mia vita,
con infinito amore.
Franca, 
quante volte
non ho compreso il bene,
che mi volevi
e l’aiuto che volevi darmi…
Franca, 
donna generosa
e piena d’attenzioni per tuo fratello,
quanto ero sciocca
perché volevo sapere tutto,
senza pensare al bene che volevi
a me e al amato Giovanni!
Stamattina, 
in te ho visto
un volto nuovo e pieno d’amore…
Quanto ha fatto per me
tua mamma,
forse gelosa d’un figlio
fragile e indifeso…
Le scuse non servono, Franca…
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